

Al momento della verità i Challenger si perdono nelle solite congetture di un assetto mai definitivo e privo di una logica d’assieme, contro poi un’avversaria in seria difficoltà con giocatori contati e qualche acciaccato di troppo.

Ad un buon 1° tempo equilibrato e specchio di due squadre spuntate con difese attente e disivolte una ripresa che con i tre cambi Challenger “rovina” quel bilanciamento con un rimpasto inspiegabile, d’accordo Casette fa una bella tripletta figlia pure di disattenzioni difensive Holder ma togliere l’unica punta di ruolo pur impalpabile lascia stupiti. Poi mi si spiegherà la posizione di Vianello A che pareva aver superato la crisi di identità ma che oggi sparisce in un contesto individualista da far accapponare la pelle. E poi il relegare Razza a punta pura da far spaccare la squadra in due, Pure gli episodi hanno contato ma sino ad un certo punto, grave la rete dell’1-2 e sfortunato un tiro di Bernardi M che poteva ridure il gap -1 ( virtuale 4-5).

ma non basta a giustificare un risultato figlio di poca organizzazione di una

Squadra ricca di talento ma poco continua e inefficace a limitare handicap tattici evidenti.

Peccato veder vanificare tanti sforzi in un disegno ancora irrealizzato. Dall’altra parte una ripresa Holder da applausi almeno sino a 15’ dal termine dove la stanchezza e un po’ di rilassamento ha fatto rientrare un’avversaria sin lì frastornata.

1° tempo come abbiamo detto equilibrato con due formazioni poco propositive, uniche reti A.Razza di testa e Doria C con un buon inserimento, un 1-1 cui si evidenziano difese attente e attacchi monocordi e un po’ spuntati, la ripresa come abbiamo detto muta soprattutto nei Challenger che devono ricostruire una formazione che non demeritava …

E pur tra ripensamenti di ordine tattico è l’episodio che veicola uno score paritario. Un tiro di Perini D deviato da Doria F che inganna un portiere un po’ distratto, da lì il patatrac con il 3-1 di De Ambrosi D con tiro da fuori-area e un 4-1 frutto di un’azione spettacolare finalizzata da Doria C , giunge pure un 2-4 di Casette G che infila di testa un portiere un po’ bloccato , ma subitanea la rete di Barbieri D che ristabilisce le distanze con un tiro ribattuto. 5-2. qui un calo degli Holder ovvio e una ripresa Challenger che porta Casette a siglare il 5-3 dopo un’azione in area caotica assai, poi Bernardi con un gran tiro sfiora il 4-5 che poteva aprire i giochi ( traversa) . ma il tempo passa con azioni da una parte all’altra con squadre lunghe e occasioni a ripetizione , segna Lombardo M e sono 6 poi ancora Casette G e infine ancora Lombardo a definire un 7-4 a tratti incredibile.

Così a -13 gare da giocare un +5 Holder rassicurante per un prosieguo ancora irto do insidie, staremo a vedere. HOLDER – CHALLENGER 7-4 A domenica prossima.

